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(I lavori in iziano alle ore 9.42 con l 'esam e del punto all'o.d .g. 

inerente a "S volgim ento in terrogazioni e in terpellanze") 

 

 

OMISSIS 

 

***** 

 

In te rrogazion e  a  risposta  in diffe ribile  e  u rge n te  n . 1899, prese n tata  da Be rtola  e  

Migh e tti , ine re n te  a  "Ven d i tor i  occa sion a l i . Tem p ist iche d el le d i sp osi z ion i  d i  

a t tu a z ion e d egl i  a r t t . 45-46 e 47 l .r . 16/2017" 

 

 

P RESIDENTE 

 

Esaminiamo l'in ter rogazione a  r isposta  indiffer ibile e urgente n . 1899. 

La  parola  a l Consigliere Segretar io Ber tola , che in terviene in  qualit à  di Consigliere per  

l'illust razione. 

 

 

BERTOLA Giorgio  

 

Grazie, Presidente. 

L'in ter rogazione r iguarda  una  par te, a lcuni a r t icoli della  legge regionale 16/2017, la  

cosiddet ta  "legge omnibus", che in  una  par te è andata  a  regolamentare, anche direi con  un 

in tento condivisibile, l'a t t ività  dei cosiddet t i "hobbyst i", venditor i occasionali, per  in tenderci 

quelli che fanno i merca t in i. In  par t icolare, c'è il contenuto di due ar t icoli, il 46 e il 47, che 

r ispet t ivamente, par lano degli obblighi per  i venditor i occasionali, che devono predispor re un 

minuzioso elenco dei beni espost i a lla  vendita , con  l'a r t icolo 47 che defin isce quali sono gli 

adempiment i comunali, quindi r ilascio del tesser ino, eccetera. 

Abbiamo r icevuto anche diverse segnalazioni e r ich ieste di ch iar iment i rela t ive a l 

contenuto dei due ar t icoli; ci hanno fa t to notare che spesso gli ogget t i espost i da i venditor i 

occasionali sono di dimensioni molto piccole e, dovendo essere cata logat i per  ca tegor ia  e 

numera t i uno a  uno secondo la  legge regionale, compor tano un 'a t t ività  piu t tosto complessa 

che, forse non si sposa  molto bene con  il cara t tere occasionale e sporadico, quindi non 

professionale, della  loro a t t ività , più una  ser ie di a lt re quest ioni, che non elenco per  brevità .  

L'a r t icolo 45 della  legge regionale 16/2017 r ich iede disposizioni di a t tuazione degli 

a r t icoli che ho citato, che devono essere individuate e approvate da lla  Giunta  regionale, 

evitando che la  normativa  stessa  produca  effet t i indesidera t i di distorsioni della  concor renza; 

prevede, inolt re, st rument i idonei informat ici per  garant ire quest i cont rolli.  

Con la  nost ra  in ter rogazione chiediamo le t empist iche con cui ver ranno provat e e rese 

opera t ive le disposizioni degli a r t icoli 45, 46 e 47 della  legge regionale 16 del 2007; quali 

st rument i ver ranno individuat i per  garant ire i previst i cont rolli e come si in tende operare 

durante questo lasso di t empo in  cu i le disposizioni non sono ancora  opera t ive, poiché proprio 

per  questo mot ivo si crea  anche un  po' di incer tezza  t ra  gli operator i.  

 

 

P RESIDENTE 

 

Grazie, Consigliere Bertola .  

La  parola  a ll'Assessora De Sant is per  la  r isposta . 
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DE SANTIS Giu se ppin a, Assessora alle attività produttive  

 

Grazie, Presidente; grazie, Consigliere Bertola .  

Ho qui una  lunga  r isposta  molto tecnica  che le darò, però in tanto cerco di sin tet izzare.  

La  pr ima quest ione r iguarda  il fa t to di cosa  succederà  oggi, pr ima che ci sia  il 

r egolamento. Poiché la  legge, per  essere at tua ta , prevede esplicitamente che vi sia  il 

r egolamento, è ch iaro che, in  assenza  del regolamento, si applicano le normat ive in  vigore fino 

a  oggi.  

Sulla  t empist ica  di emanazione del regolamento medesimo, invece, gli Uffici stanno 

lavorando e prevedono di a rr ivare a lla  conclusione dell'operazione nel giro di due-t re mesi.  

La  quest ione in  sé è piu t tosto complessa  e, soprat tu t to, in teressa una  plura lit à  di 

stakeholder che, se vogliamo un 'operazione fa t ta  bene, in  questa  fase devono essere sen t it i in  

modo da individuare, sulle singole quest ioni concrete, soluzioni pra t icabili.  

I t emi che vanno sciolt i in  fase di stesura  del regolamento sono numerosi, a  cominciare - 

li elenco molto rapidamente - da  come vanno esa t tamente defin it i e qua li sono le 

cara t ter ist iche che defin iscono quest i merca t i. Vi è l'aspet to sogget t ivo, cioè la  de fin izione dei 

sogget t i par tecipant i, ment re un  aspet to ogget t ivo è rela t ivo a lla  t ipologia  di merci e posta  in  

vendita  e occor re forn ire qualche indicazione in  più  r ispet to a ll'indicazione gener ica prevista  

da lla  legge.  

A la tere c'è un  tema sul qua le st ia mo inter loquendo con l'Agenzia  delle Ent ra te, che ha  a  

che fa re con  l'obbligo fisca le, t ipo, per  esempio, l'applicazione o meno del bollo su l tesser ino, la  

necessità  o meno di dichiarazione del reddito percepito e la  cumulabilit à  del reddito con a lt re 

font i di reddito del par tecipante a l merca t ino.  

P iù  nel det taglio vanno defin it i gli adempiment i cu i sono tenut i i Comuni; nonché che 

cosa  esa t tamente debba  fare la  Regione, ivi compresa  la  creazione di uno st rumento 

informat ico per  il monitoraggio.  

A oggi, dagli Uffici è sta ta  organizza ta  una  ser ie di incont r i: uno con le associazioni di 

ca tegor ia  degli opera tor i professionali del commercio su  a rea  pubblica , che sono i cont ro-

in teressat i a  questo regolamento e che hanno sollecitato un  incont ro; uno con  le Pr o Loco e le 

associazioni rappresentant i i cosiddet t i hobbyst i; infine, un incont ro più  tecnico con  una ser ie 

di Amminist razioni comunali.  

Da  tu t te le par t i è venuta  la  sollecitazione affinché la  delibera  r isponda , ch iar isca  e 

sciolga le diverse problemat iche emerse.  

Sul punto rela t ivo agli st rument i per  garant ire i cont rolli, in  par te è già  stato r isposto: 

saranno operazioni da  defin ir si in  fase di scr it tura  del regolamento, ma è ch iaro che c'è un 

tema di adeguamento dei sit i, in  modo da  forn ire uno st rum ento informat ico che consenta 

l'iscr izione a lle manifestazioni, il r ilascio del t esser ino e il cont rollo su i par tecipant i.  

È  una  par te fondamenta le.  

Il cont rollo su l r ispet to delle norme di legge regionale compete agli organi di Polizia  

Loca le. Il controllo fisca le na tura lmente compete a ll'Agenzia  delle Ent ra te. Per  quanto 

r iguarda  gli adempiment i dei Comuni, confidiamo sul fat to che, immaginando di lavorare con 

loro nella  definizione del regolamento, vi sia  poi una  condivisione dell'a t t ività  da  svolgersi  e si 

faccia  senza bisogno di r icor rere a  forza ture di sor ta , ma in  maniera collabora t iva.  

Grazie.  
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***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 10.30 la Presidente d ich iara esaurita la trattazione 

delle in terrogazioni a risposta im m ediata) 

 

 

(La seduta ha in izio alle ore 10.33) 

 

 


